
Silvio Berlusconi tra le aiuole ormai
non più segrete di Villa Certosa ha fat-
to le prove generali del suo ritorno in
campo, mentre nel vero campo di cal-
cio i tifosi rossoneri lo accusano di man-
dare a ramengo la squadra. Il Cavalie-
re, secondo quanto ha scritto il Giornale
ieri, è tornato a festeggiare il Ferrago-
sto nella residenza della Costa Smeral-
da e avrebbe deliziato con il suo discor-
so del ritorno in campo una settantina
di ospiti - assenti i big del Pdl - tra Bria-
tore senza Billionaire, i figli Piersilvio e
la giovane Eleonora incinta, col sotto-
fondo di riappacificazione con Veroni-
ca.

Prove generali per l’autunno e, non
si sa mai, per eventuali quanto temute
elezioni anticipate. Prima di tutto, il
contenitore, il look: nuovo partito e
nuovo nome, anagrammando Italia in
misure più o meno esaltanti, jogging e
dieta per rifarsi una linea. Poi il conte-
nuto, più o meno sempre lo stesso. Per-
ché nel Pdl, in stato alquanto confusio-
nale, non danno per certa la ricandida-
tura dell’ex premier, salvo Daniela San-
tanché che dice sicura: «Solo voi giorna-
listi avete dei dubbi».

Certo il Cavaliere vorrebbe avere la
certezza di una vittoria quasi plebiscita-
ria con la quale permettersi un model-
lo putiniano (all’italiana) per la gestio-
ne del potere. Perché, sono le conside-
razioni dell’ex premier ripetute anche
agli ospiti di Villa Certosa (in ben due
round), solo se avesse il 51 per cento
dei consensi potrebbe sì mettere mano
alla riforma dello Stato come vorrebbe
e avrebbe sempre voluto.

IL SOGNO
Non solo i blitz sul semipresidenziali-
smo messi a segno in Parlamento te-
nendo calda la Lega maroniana, ma
realizzerebbe il sogno infranto nei suoi
quattro mandati di governo. Se avesse
avuto il 51%, la maggioranza assoluta,
allora sì che avrebbe riformato le istitu-
zioni, liberandole, secondo lui, dagli in-
gombranti legacci delle garanzie demo-
cratiche e parlamentari. E ancora la
giustizia e la legge sulle intercettazio-
ni, ora il Cavaliere trova la sponda per-
sino in Mario Monti, poco importa se
sia per tutelare il presidente della Re-
pubblica e non lui.

Con i magistrati dovrà avere comun-
que a che fare, con la sentenza sul caso
Ruby; e ora la Procura di Palermo gli
ha dato tempo fino al 5 settembre per

presentarsi come testimone (ieri non
lo ha fatto, per la terza volta) nel proce-
dimento in cui Marcello Dell’Utri è ac-
cusato di estorsione ai danni dell’ami-
co Silvio.

IL DUBBIO
Insomma, Berlusconi sarebbe ancora
combattuto: essere o non essere, rican-
didarsi o fare il padre nobile che però
rischia di essere dimenticato? Sottoma-
no sempre i sondaggi Euromedia che
darebbero il Pdl al 28% con il valore ag-
giunto della sua presenza (lontano dal
51, comunque). La candidatura dell’ex

premier però leverebbe di mezzo l’im-
barazzo delle primarie, una «ritualità»
che sarebbe «ipocrita» rispettare con il
numero uno in pista, spiega l’ex mini-
stro Franco Frattini, mentre le consul-
tazioni preventive saranno praticate
per «tutte le cariche elettive».

In questo momento piuttosto Berlu-
sconi è alle prese con i guai finanziari e
gestionali delle sue proprietà, da Me-
diaset in calo di ascolti e pubblicità (ma
con stressanti altalene in Borsa) al Mi-
lan con Cassano in fuga. E domenica
sera, sugli spalti di San Siro, il Cavalie-
re ha dovuto subire lo smacco della

sconfitta 3 a 2 da parte della Juve pro-
prio nella partita del torneo intitolato
al padre, Luigi Berlusconi.

Sottotono anche il Ferragosto in Sar-
degna rispetto a fasti e festini dei vulca-
nici tempi d’oro. In compenso i russi
sono sempre amici e Silvio avrebbe par-
tecipato alla festa di compleanno
dell’ottuagenaria sorella di un magna-
te (o forse della sorella di Putin) nella
Villa Violina del patron di Gazprom,
Alisher Usmanov, con tanto di (conte-
stata) esibizione di Sting, che giorni pri-
ma aveva solidarizzato con le Pussy
Riot, condannate a due anni.
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Berlusconi, prove
del nuovo partito
con amici a cena

Silvio Berlusconi lascia la Sardegna con il suo aereo FOTO LAPRESSE

● L’ex premier a villa Certosa «recita» il ritorno in
campo, con Briatore, i figli e senza politici
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PdleUdc, lacontesa
dellaCosabianca
edelvotomoderato
Grandediscussioneestiva sulla
nascente«Cosabianca»: secondo il
Pdl sarebbe «irrilevante»e giàmorta
inculla, mentreè il «cantiereper il
futuro»pergli ideatori delGrande
centro.A litigaresono coloroche si
contendono i voti moderati: Pdle
Udc.E il leaderUdcPier Ferdinando
Casini, lancerà la «cosa»a
Chianciano,dal7 al9 settembre:una
«Newco»,un soggettounico che
aggreghi forze politiche esociali
moderateche, se noncon ilpremier
MarioMonti, vadanioltre il 2013 con
l'agendaMonti. Porte apertea
ministridelgovernotecnico (come
Passera, ieri al meeting diCl).
IlPdlè convinto che la «Cosa
Bianca»sia un «modello astratto»e
che, sostieneLa Russa, se l’Udcsi
alleeràcon Pde Sel«saremo noia
pescarenel laghetto delcentro». E
perRotondi l’unicoerededella Dcè
SilvioBerlusconi.Ribatte l’Udc: sulla
nuovaBalenabianca«il Pdlnon
dorme il sonnotranquillo», reagisce il
segretarioLorenzoCesa contro il
titolodi apertura delGiornale.

10 martedì 21 agosto 2012


